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Nell’incontro con il Ceo la Uilca ha denunciato 
una ripresa delle pressioni commerciali e chiesto 
un welfare aziendale inclusivo, un Premio Aziendale 
adeguato all’impegno dei lavoratori e un Sistema 
Incentivante dai criteri di calcolo e distribuzione certi 
 

Il prossimo Piano d’Impresa del Gruppo Intesa Sanpaolo po-
trebbe essere presentato entro aprile del 2011, se per dicembre 
di quest’anno saranno definiti i nuovi parametri patrimoniali di 
Basilea 3, ma nel frattempo non cambiano le linee operative in-
terne. È stata questa una delle dichiarazioni più significative ri-
spetto al futuro rilasciate dal Ceo Corrado Passera durante 
l’incontro con le Organizzazioni Sindacali, svoltosi lo scorso gio-
vedì 2 settembre a Torino, per la consueta presentazione dei 
dati di bilancio trimestrali del Gruppo, che in questo caso ripor-
tavano anche il consuntivo del primo semestre. 
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Il Ceo ha aperto la sua illustrazione dichiarando che l’azione 
prudente adottata in questo periodo ha consentito un attraversamento dignitoso 
di bilancio al 30 giugno in linea con le attese. In quest’ambito ritiene quindi ch
patrimonializzazione possa risultare adeguato anche per Basilea 3 e ha sostenu
presentano, ancorché non elevati, in crescita, sebbene l’attuale redditività dell'1
nissima al punto di pareggio e quindi non remuneri in modo opportuno il capitale
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In ogni caso per il Ceo fattori come la liquidità e l'attenzione al profilo di rischio 
Intesa Sanpaolo di posizionarsi fra le banche più lungimiranti, mentre il leggero
manda di credito e una lieve diminuzione della “montagna di credito cattivo” s
positivi. 
In merito alla capacità di generare una redditività sostenibile, tutte le Divisioni d
no un miglioramento, tranne quella della Banca dei Territori, che soffre in primo
mento degli interessi netti, ma che comunque ha elevati potenziali di recupero. 
Dopo questa esposizione introduttiva le sigle sindacali hanno rivolto al Ceo una
ed espresso diverse considerazioni. 
La Uilca, in particolare, ha sviluppato un intervento con cui ha riconosc
mento delle relazioni sindacali durante il confronto sul nascente Fondo S
tivo di Gruppo (Fsi), esprimendo l’auspicio che il clima positivo e la dispo
le riscontrati si registrino anche durante il prosieguo della trattativa. 
In tale ambito la Uilca ha ribadito l’importanza del welfare aziendale, in
me, come elemento di aggregazione del personale e di sostegno sociale
logica inclusiva che deve contraddistinguerlo, chiedendo ancora una vol
dell’applicazione del Fondo Sanitario anche ai neo assunti nei nuovi Poli
vare su questo punto il consenso aziendale. 
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Inoltre la Uilca ha ri-
chiamato l’attenzione del 
Ceo sulla situazione dei 
lavoratori di Delta, che 
potrebbero essere assor-
biti dal Gruppo Intesa 
Sanpaolo, ha denunciato 
la ripresa delle pressioni 
commerciali, e ha chiesto 
la definizione di un Pre-
mio Aziendale che rico-
nosca l’impegno dei lavo-
ratori, di un Sistema In-
centivante basato su cri-
teri di erogazione certi 
ed equi e di nuove forme 
di partecipazione dei la-
voratori alla vita delle 
imprese. La replica del Ceo 
agli interventi delle Organiz-
zazioni Sindacali del primo 
tavolo di confronto è stata 
la seguente: 
Fondo Sanitario: ha sotto-
lineato la nascita di un nuo-
vo modello di welfare, di-
chiarando che “se riuscissi-
mo a realizzare un pacchet-
to composto da sanità, assi-
stenza, previdenza, circoli 
avremmo dato un contributo 
importante al welfare gene-
rale e alla coesione sociale”. 
In tal senso il Ceo ha giudi-
cato di notevole rilevanza 
l'impianto complessivo fino-
ra definito. 
Partecipazione: ha sottoli-
neato come lo strumento 
più facile da utilizzare sia 
quello dell'azionariato ai di-
pendenti, auspicando che 
aumenti l’attuale soglia di 
decontribuzione di 2.000 
euro. Sul tema della Parte-
cipazione la Uilca è impe-
gnata da diverso tempo, sia 
a livello aziendale, con il so-

stegno all’Associazione pic-
coli azionisti Azione Intesa 
Sanpaolo, che nazionale, 
tramite l’appoggio dei mo-
delli societari corporativi e 
delle banche popolari e degli 
organismi in cui la bilaterali-
tà si è dimostrata una con-
creta forma di collaborazio-
ne tra le parti sociali. In 
questo senso la Uilca ritiene 
che la Partecipazione possa 
essere sviluppata anche con 
forme più approfondite di 
quelle dell’azionariato dei 
dipendenti. 
Crisi Gruppo Delta: ha 
confermato la disponibilità 
di Intesa Sanpaolo ad as-
sorbire parte dei lavoratori 
alle condizioni previste dalla 
sezione Emergenziale del 
Fondo di Solidarietà di set-
tore. 
Fideuram: ha dichiarato 
che sarà quotata quando lo 
consentirà l’andamento dei 
mercati. 
Estero: rispetto a possibili 
nuovi interessi del Gruppo 
nei Paesi europei il Ceo ha 
escluso ve ne siano verso il 
Montenegro, mentre in me-
rito sulla Polonia ha sottoli-
neto che il tema non è nep-
pure all'Ordine del Giorno 
del prossimo Consiglio. 
Sicilia: ha detto che è una 
regione dove la banca po-
trebbe essere interessata 
all’acquisto di filiali. 
Banca del Mezzogiorno: 
ha dichiarato che per il 
Gruppo le banche del Mez-
zogiorno sono Banco di Na-
poli e Credito Sardo, fermo 
restando l’impegno di Intesa 
Sanpaolo per il Sud. 

Banca dei Territori: ha ri-
badito che il calo della quota 
di mercato non è una buona 
notizia, sottolineando però 
come il dato complessivo 
possa leggersi con minor 
preoccupazione se visto nei 
suoi dettagli. Nel piano 
triennale si avranno obiettivi 
di maggiori volumi e mag-
giori quote di mercato. I da-
ti parlano di 60 miliardi di 
credito deliberato e non uti-
lizzato. Il Ceo ritiene che 
con bassi livelli inflattivi 
molte famiglie non abbiano 
in realtà registrato cali di 
reddito, ma che le maggiori 
difficoltà le abbiano le im-
prese. In merito all'eroga-
zione del credito ha detto di 
aver dato l’indicazione di 
provare a concederlo anche 
in limite, se hanno prospet-
tive di recupero e crescita.  
Costi e Ricavi: ha invitato 
a guardare i prossimi tre 
anni con aspettative di 
maggiori ricavi o la possibili-
tà di un diverso utilizzo dei 
costi, sottolineando che non 
sono solo quelli relativi al 
personale. In proposito il 
Ceo ha espresso il sogno di 
continuare ad assumere, 
pur guardando ai costi com-
plessivi. Come segnalato 
dalla Uilca la spinta verso 
maggiori ricavi potrebbe 
produrre, e già si vedono 
segnali in tal senso, la ri-
presa di pressioni com-
merciali pesanti e indebi-
te. 
Esuberi: per il Ceo conside-
razioni in merito saranno 
possibili solo con il Piano 
d’Impresa.
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